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A.s. Classe Indirizzo Disciplina  Prof. 
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sociali 

Fisica Salvatore Messina 

 

 Progettazione dell’attività formativa curriculare 

 
OBIETTIVI GENERALI: (in coerenza con gli assi e ovviamente con il POF e il PED) 
Alla fine dell’anno scolastico lo studente dovrà possedere, sotto l’aspetto concettuale, i contenuti 
previsti dalla programmazione ed essere in grado di : 
 
1. utilizzare il linguaggio specifico e formale della disciplina; 
2. utilizzare  principi, concetti e metodi per formulare previsioni qualitative o quantitative sui fatti; 
3. interpretare correttamente un testo proposto (decodificare il testo e individuare in esso le parole 
e i concetti chiave); 
4. leggere e interpretare una tabella e/o un grafico teorico o sperimentale; 
5. descrivere un semplice fenomeno fisico osservato; 
6. individuare le grandezze fisiche che caratterizzano un fenomeno; 
7. riconoscere il tipo di relazione tra grandezze rappresentate in un grafico 
 

METODOLOGIE CONTENUTI INDICATORI 

A – Moduli 

 

Monte ore annuale  (le ore settimanali per 33 settimane) h. 66  

di cui 20 ore dedicate alle verifiche e  46 ore alla spiegazione in classe 

 
 
Nel piano di lavoro sono indicate con i numeri da 1 a 4 le competenze di base che ciascun modulo 
concorre a sviluppare negli studenti, secondo la legenda seguente: 
 

1. Osservare ed identificare fenomeni; 
2. Affrontare semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo 

percorso didattico; 
3. Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è 

inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e 
dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione dei modelli; 

4. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in 
cui vive. 
. 
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Modulo n. 1 titolo CAMPO GRAVITAZIONALE 

durata: h. 10     

 
 

 

 
 
 
 
 
 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Saper applicare 
la legge di 
gravitazione 
universale allo 
studio dedel 
moto dei 
pianeti e dei 
satelliti nel 
caso di orbite 
circolari; 

• Comprendere il 
concetto di 
massa 
gravitazionale 
di un corpo; 

• Comprendere il 
concetto di 
campo 
gravitazionale. 

• Modelli geocentrici e 
eliocentrici; 

• Le leggi di Keplero; 
• La legge di 

gravitazione 
universale; 

• Satelliti in orbita 
circolare; 

• Campo 
gravitazionale. 

MODULO N° 1 
PREREQUISITI IL SISTEMA DI RIFERIMENTO; LE FORZE;II PRINCIPI DELLA DINAMICA. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

MATEMATICA: La parabola; SCIENZE: La legge di gravitazione 
universale. 
 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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Modulo n. 2 titolo LAVORO ED ENERGIA 

durata: h. 12     

 
 

 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Saper calcolare il 
lavoro compiuto da 
una forza costante e 
non;  

• Saper calcolare  la   
potenza dissipata 
durante un lavoro 

• Saper distinguere fra 
lavoro motore, nullo o 
resistente; 

• Saper calcolare  
l’energia cinetica  di  
un corpo in 
movimento;  

• Saper distinguere i 
vari tipi di energia 
potenziale in un  
campo  di forze 
conservativo;  

• Saper analizzare le 
varie trasformazioni 
di energia.  

• Comprendere il      
significato della 
conservazione 
dell’energia totale.
  

• Il lavoro di una 
forza;  

• La potenza; 
• L’energia;  
• L’energia 

cinetica; 
• L’energia 

potenziale; 
• La 

conservazione 
dell’energia 
meccanica; 

• La 
conservazione 
dell’energia 
totale. 

MODULO N° 2 
PREREQUISITI LE FORZE; IL CALCOLO VETTORIALE; I PRINCIPI DELLA DINAMICA. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

MATEMATICA: Il calcolo vettoriale. 
 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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Modulo n. 3 titolo L’EQUILIBRIO TERMICO 

durata: h. 10     

 
 

 

 
 
 
 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Effettuare 
misurazioni di 
temperatura; 

• Trasformare un 
valore di 
temperatura da 
una scala 
all’altra; 

• Applicare le 
leggi di 
dilatazione 
lineare e 
cubica; 
  

• Applicare le 
leggi di 
dilatazione dei 
liquidi. 

• Il termometro;  
• La temperatura; 
• Il principio zero della 

termodinamica 
(l’equilibrio termico); 

• La dilatazione. 

MODULO N° 3 

PREREQUISITI IL MOTO ATOMICO E MOLECOLARE. DEFINIZIONE OPERATIVA DI GRANDEZZA FISICA. 
STRUMENTI DI MISURA E LORO TARATURA. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

SCIENZE:La struttura atomica (moto degli elettroni attorno al nucleo, 
elettroni di 
valenza); La struttura molecolare della materia (differenza fra stato 
solido, liquido gassoso). I passaggi di stato. 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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Modulo n. 4 titolo IL CALORE 

durata: h. 8     

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Effettuare 
misurazioni di 
calore specifico; 

• Applicazioni  
della legge 
fondamentale 
della termologia; 

• Applicare le leggi 
della conduzione 
termica. 

• Il calore e la sua 
misura;  

• Legge fondamentale 
della termologia;  

• Il calore specifico e 
la capacità termica. 

• La propagazione del 
calore.  

MODULO N° 4 

PREREQUISITI LA TEMPERATURA E LA SUA MISURA. L’EQUILIBRIO TERMICO. LA STRUTTURA DELLA 
MATERIA. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

SCIENZE: La struttura atomica (moto degli elettroni attorno al nucleo, 
elettroni di 
valenza);La struttura molecolare della materia (differenza fra stato 
solido, liquido e gassoso). I passaggi di stato. L’effetto serra. 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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Modulo n. 5 titolo I GAS PERFETTI  

durata: h. 10     

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Saper studiare lo  
stato di un gas 
perfetto;   

• Saper calcolare le 
variabili 
termodinamiche di 
un gas perfetto. 

• Il termometro a 
gas; 

• I gas perfetti; 
• La legge di Boyle – 

Mariotte; 
• Le leggi di Gay - 

Lussac; 
• L’equazione di 

stato dei gas 
perfetti; 
  

MODULO N° 5 
PREREQUISITI LA STRUTTURA DELLA MATERIA. LA MOLE; LALEGGE DI AVOGADRO. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

SCIENZE: I gas. MATEMATICA: L’iperbole. 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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Modulo n. 6 titolo I PRINCIPI DELLA TERMODINAMICA 

durata: h. 16     

 
 

 

 
 

ASSE  
Scientifico - 
tecnologico 

CAPACITA’ COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 1. informarsi 
2. analizzare 
3. realizzare 
4. comunicare 

1-2-3-4 • Saper collegare i 
principi della 
termodinamica al 
funzionamento 
delle macchine 
termiche reali; 

• Saper calcolare il 
valore 
dell’entropia di un 
sistema. 

• L’energia interna di 
un sistema 
termodinamico;  

• Il primo principio 
della 
termodinamica; 

• Il lavoro 
termodinamico;  

• Le macchine 
termiche;   

• Il rendimento di 
una macchina 
termica;   

• Il ciclo di Carnot; 
• Il ciclo Otto;  
• Il secondo principio 

della 
termodinamica: 
enunciati di Kelvin 
e Clausius; 
  

• L’entropia. . 

MODULO N° 6 
PREREQUISITI LA TEORIA CINETICA DEI GAS. LE LEGGI DEI GAS PERFETTI. LA TERMOLOGIA. 

COLLEGAMENTI 
INTERDISCIPLINARI 

STORIA: La rivoluzione industriale. 

VERIFICHE SOMMATIVE 

Prova strutturata   Colloquio orale x  Ricerca    
Prova semi-strutturata   Relazione   Soluzione di 

caso 
x   

Prova scritta   Tesina   Esercizi x   
Prova pratica   Questionario   Progetto    

 

METODI 

Lezione frontale x Simulazione  Problem solving x 
Lezione interattiva x Soluzione di casi x   
Ricerca guidata  Mappe concettuali  Metodo induttivo x 
Lavoro di gruppo x Brainstorming  Metodo deduttivo x 

 

STRUMENTI Libro di testo x Biblioteca  Riviste e Giornali  
Internet      
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B - VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 
 

 
(indicare la data in cui è stato effettuato la verifica della progettazione.) - Si verifica la 
rispondenza a quanto previsto DAGLI Assi, dal POF M 07.03.01 e dalla PED M 07.03.02 
(Programmazione educativa didattica) o dai questionari di ingresso per le prime classi.  

Data  

Note  
 

 
 
 
 

INTERVENTI INTEGRATIVI PER GLI ALUNNI 
AREA OBIETTIVI INTERVENTI PREVISTI 

AREA DEL DISAGIO 

. scarsa scolarizzazione alunni delle prime 
classi 
- conoscenze e competenze inadeguate 
sulle discipline dell’area comune 
- poca predisposizione per le materie 
professionalizzanti caratterizzanti il 
curricolo 
- demotivazione 

- alfabetizzazione funzionale, 
logico-linguistico 
- alfabetizzazione tecnologica 
- motivazione al lavoro 
cooperativo 
- recupero finalizzato alla 
costruzione   dei prerequisiti 
- riorientamento 
- recupero sulle lacune disciplinari 

• Interventi individualizzati integrativi 
nelle ore curricolari e nelle ore di 
approfondimento 

• Interventi individualizzati integrativi 
nelle ore extra curriculari (IDEI) 

• Sportello didattico nelle ore 
extracurriculari 

Progettazione relativa alle seguenti tipologie di moduli 
 

• attività collegate a problematiche 
ambientali e del territorio 

• creazione di gruppi sportivi 
• apprendimento funzionale e nuove 

tecnologie 
• recupero delle abilità logiche e 

linguistiche attraverso attività ludiche e 
di simulazione 

• attività di recupero delle essenziali 
competenze comunicative e logiche per 
gli alunni con particolari disagi 
cognitivi. 

 

AREA MEDIA 

Alunni con buona scolarizzazione, con 
adeguate conoscenze e competenze nelle 
discipline del curricolo 

Raggiungimento di conoscenze e 
competenze nell’area curricolare 
in uscita finalizzate formazione 
integrale, dal punto di vista 
sociale e culturale. 
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AREA DELL’ECCELLENZA 
Alunni con ottime conoscenze e 
competenze nelle discipline del curricolo 
con forti motivazioni e forti aspettative 

Raggiungimento di conoscenze e 
competenze nell’area curricolare 
in uscita finalizzate alla 
costruzione dei prerequisiti per la 
prosecuzione del curricolo post 
secondario (Università, ecc.) 

• Interventi individualizzati nelle ore 
curricolari e nelle ore di 
approfondimento  tese al 
potenziamento delle strategie 
comunicative e delle competenze 
dell’area di indirizzo 

• Simulazioni i 
• Interventi integrativi PON, POF, POR 

(adeguamento del sistema 
dell’istruzione) 

 

Progettazione relativa alle seguenti tipologie di moduli 
 

• approfondimento linguaggi informatici 
(livello medio e avanzato) 

• approfondimento lingue straniere 
comunitarie (liv. Medio e avanzato) 

• interventi integrativi  PON, POF, POR 
(tirocini e stage aziendali alternanza 
scuola – lavoro) 

• interventi individualizzati integrativi 
nelle ore curriculari e nelle ore di 
approfondimento 

• interventi individualizzati integrativi 
nelle ore extra curriculari (IDEI) 

 
 

 
 
 
Marsala  15/10/2016 
 

Il Docente 
 

    Prof. Salvatore Messina  


